
Lista di controllo per la valutazione preliminare

(art. 6, comma 9, D.Lgs. 152/2006)



1. Titolo del progetto

MODIFICA DEL SISTEMA DI ALLEVAMENTO CON PASSAGGIO DA GABBIE A VOLIERA IN DUE
DEI TRE CAPANNONI E CONSEGUENTE RIDUZIONE NUMERO CAPI ALLEVATI

2. Tipologia progettuale

Allegato alla Parte Seconda del
D.Lgs.152/2006, punto/lettera

Denominazione della tipologia progettuale

 Allegato II, punto/lettera ___  _______________________________________________ 

 Allegato II-bis, punto/lettera ___  _______________________________________________

Allegato III, punto/lettera AC IMPIANTI PER L’ALLEVAMENTO INTENSIVO DI POLLAME
CON PIU’ DI 60.000 POSTI PER GALLINE

Allegato IV, punto/lettera 1 c) IMPIANTI PER L’ALLEVAMENTO INTENSIVO DI ANIMALI
IL CUI NUMERO COMPLESSIVO DI CAPI SIA MAGGIORE
DI QUELLO DERIVANTE DAL SEGUENTE RAPPORTO: 40
QUINTALI  DI  PESO VIVO DI  ANIMALI  PER ETTARO DI
TERRENO  FUNZIONALMENTE  ASSERVITO
ALL’ALLEVAMENTO.

3. Finalità e motivazioni della proposta progettuale

Descrivere  le  principali  finalità  e  motivazioni  alla  base  della  proposta  progettuale  evidenziando,  in
particolare,  come le  modifiche/estensioni/adeguamenti  tecnici  proposti  migliorano  il  rendimento  e  le
prestazioni ambientali del progetto/opera esistente

I CONSUMATORI SONO SEMPRE PIU’ RESPONSABILI, ATTENTI E CONSAPEVOLI ALLA SCELTA
DEI BENI ACQUISTATI E DELLE SCELTE ALIMENTARI ED ETICHE OPERATE CHE LI INDIRIZZANO
A  FAVORIRE  PRODOTTI  BASATI  SULLA  QUALITA’,  L’IMPEGNO  ETICO,  LA  TUTELA
DELL’AMBIENTE E IL BENESSERE ANIMALE, ANCHE A FRONTE DI UN MAGGIOR COSTO.
IL  BENESSERE  DEGLI  ANIMALI  IN  PRODUZIONE,  IN  PARTICOLARE,  E’  DIVENTATO  UN
ARGOMENTO CON CUI GLI ALLEVATORI IN ITALIA HANNO INIZIATO A CONFRONTARSI PER FAR
FRONTE ALLE RICHIESTE DEL MERCATO GESTITO ORAMAI QUASI COMPLETAMENTE DALLA
GRANDE DISTRIBUZIONE CHE, SIA PER IL CONSUMO DIRETTO SIA PER LA TRASFORMAZIONE,
RICHIEDE, AD ESEMPIO, SOLAMENTE UOVA DI GALLINE ALLEVATE A TERRA O CON SISTEMI IN
CUI VENGANO RISPETTATI MAGGIORMENTE I COMPORTAMENTI NATURALI DELLA SPECIE.
L’AZIENDA  OASI,  COME  TANTI  ALTRI  INSEDIAMENTI  ANALOGHI,  E’  STATA  OBBLIGATA  DAL
MERCATO A PENSARE AD UNA RICONVERSIONE DEL SISTEMA DI ALLEVAMENTO IN GABBIA
CHE LE PERMETTA DI CONTINUARE L’ATTIVITA’ CON PROFITTO. 
LA  PROPOSTA  PROGETTUALE  PRESENTATA  E  PER  LA  QUALE  VIENE  RICHIESTA  LA
VALUTAZIONE PRELIMINARE PREVEDE IL PASSAGGIO, IN DUE DEI TRE CAPANNONI AZIENDALI,
AL  SISTEMA  A  VOLIERA  IN  CUI  GLI  ANIMALI  SONO  LIBERI  DI  MUOVERSI  ALL’INTERNO
DELL’EDIFICIO.
IL MIGLIORAMENTO AMBIENTALE ATTESO E’ DETERMINATO DAL MINOR NUMERO POTENZIALE
DI ANIMALI ALLEVABILE CHE DAGLI ATTUALI 275.400 PASSA A 253.400 (-8%).
NELL’ALLEGATA RELAZIONE SONO RIPORTATE ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PROPOSTA
PROGETTUALE.
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4. Localizzazione del progetto

Descrivere l’inquadramento territoriale del progetto in area vasta ed a livello locale, anche attraverso
l’ausilio di cartografie/immagini (vedi allegati) evidenziando, in particolare, l’uso attuale e le destinazioni
d’uso del suolo, la presenza di aree sensibili dal punto di vista ambientale (vedi Tabella 8)

SI RIMANDA ALLA RELAZIONE ALLEGATA.

5. Caratteristiche del progetto

Descrivere le principali  caratteristiche dimensionali,  tipologiche, funzionali  del progetto (indicare se il
progetto/opera è soggetto alle disposizioni di cui al D.Lgs.105/2015). 
Descrivere  le  attività  in  fase  di  cantiere  (aree  temporaneamente  impegnate;  tipologia  di
attività/lavorazioni; obblighi in materia di gestione delle terre e rocce da scavo; risorse utilizzate, rifiuti,
emissioni/scarichi in termini quali-quantitativi, cronoprogramma). 
Descrivere  la  fase  di  esercizio  (aree  definitivamente  impegnate;  risorse  utilizzate,  rifiuti,
emissioni/scarichi in termini quali-quantitativi). 
Per  entrambe  le  fasi  (cantiere,  esercizio)  indicare  le  tecnologie  e  le  modalità  realizzative/soluzioni
progettuali finalizzate a minimizzare le eventuali interferenze con le aree sensibili indicate in Tabella 8.

IL PROGETTO NON E’ SOGGETTO ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL D.LGS. 105/2015.
PER LE ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROGETTO SI RINVIA ALLA RELAZIONE ALLEGATA
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6. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente

Procedure Autorità competente/ Atto / Data 

 Verifica di assoggettabilità a VIA  ________________________________________ 

VIA
PROVINCIA  DI  TREVISO  –  DECRETO  458/2016
DEL 15/11/2016

Autorizzazione all’esercizio
PROVINCIA  DI  TREVISO  –  DECRETO  458/2016
DEL 15/11/2016

Altre autorizzazioni 

AUTORIZZ. INTEGRATA AMBIENTALE

AUTORIZZAZIONE AMBIENTALE

PROVINCIA DI  TREVISO – DECRETO 458/2016
DEL 15/11/2016

SOPRINTENDENZA  ARCHEOLOGICA,  BELLE
ARTI  E  PAESAGGIO  PER  L’AREA
METROPOLITANA DI VENEZIA E LE PROVINCIE
DI  BELLUNO,  PADOVA  E  TREVISO  –  PROT.
23684 DEL 17/10/2016

7. Iter autorizzativo del progetto proposto

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006,
da  espletare  in  base  agli  esiti  della  valutazione  preliminare,  il  progetto  dovrà  acquisire  le  seguenti
autorizzazioni:

Procedure Autorità competente 

Autorizzazione all’esercizio PROVINCIA DI TREVISO

Altre autorizzazioni 

AUTORIZZ.  INTEGRATA  AMBIENTALE
(RICHIESTA  DI  MODIFICA  NON
SOSTANZIALE)

AUTORIZZAZIONE  AMBIENTALE  (già
rilasciata)

PROVINCIA DI TREVISO

COMUNE  DI  LORIA  –  AUTORIZZAZIONE  N.
155/2017 DEL 24/06/2017
COMUNE  DI  LORIA  –  AUTORIZZAZIONE  N.
171/2018 DEL 16/08/2018
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8. Aree sensibili e/o vincolate 
Una descrizione più dettagliata dei punti interessati è presente nell’allegata relazione

Indicare se il  progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate1:

SI NO Breve descrizione2

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi □ 

Le  zone  umide,
riparie  e  le  foci  dei
fiumi  della  Regione
Veneto  sono
localizzate  in
provincia  di  Venezia
ad una distanza ben
superiore  a  15  Km
dalla  sede
dell’azienda OASI

2. Zone costiere e ambiente marino □  Come sopra

3. Zone montuose e forestali □ 

I Colli Asolani, a circa
9 Km in linea d’aria,
sono  l’area  collinare
più vicina all’azienda.
Il  Montello  e  le
prealpi  venete
(altipiano  di  Asiago)
si trovano a circa 20
Km

4. Riserve  e  parchi  naturali,  zone  classificate  o  protette  ai  sensi
della  normativa  nazionale  (L.  394/1991),  zone  classificate  o
protette dalla normativa comunitaria (siti della Rete Natura 2000,
direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE) 

□ 

Il  parco  naturale  più
vicino  è  il  parco
regionale  del  Fiume
Sile  (10  Km in  linea
d’aria)

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa
verificare, il mancato rispetto degli standard di qualità ambientale
pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione comunitaria

 □

Il  comune  di  Loria
rientra tra quelli per i
quali  ARPAV  ha
riscontrato  il
superamento  della
concentrazione  di
nitrati  nelle  acque
sotterranee  e  con
carico  di  azoto
superiore  a  200
Kg/Ha SAU.

Il  comune,  inoltre,  è
classificato  in  zona
A1  Provincia  ovvero
a  rischio  di
superamento  dei
limiti  di  legge  per  il
PM10

1 Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’
Allegato al D.M. n. 52 del 30.3.2015, punto 4.3.
2
 Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade

totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve
descrizione ed indicare se è localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto 
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8. Aree sensibili e/o vincolate 
Una descrizione più dettagliata dei punti interessati è presente nell’allegata relazione

Indicare se il  progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate:

SI NO Breve descrizione

6. Zone a forte densità demografica □ 

Il comune di Loria ha
una densità abitativa
di  circa  403  ab/Kmq
e  una  consistenza
complessiva di meno
di  10.000  che  lo
esclude  da  quelli  a
forte  densità
demografica

7. Zone  di  importanza  paesaggistica,  storica,  culturale  o
archeologica

 □

Vicinanza al Torrente
Muson  dei  Sassi
(confine aziendale) e
del  Canale
Musonello (circa 150
metri). Vicinanza alla
ZPS “Prai di Castello
di  Godego”  (circa
110 metri)

8. Territori  con  produzioni  agricole  di  particolare  qualità  e  tipicità
(art. 21 D.Lgs. 228/2001)

 □ Produzione  vini  IGT
e DOC

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 152/2006) □ 

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) □ 

11. Aree a rischio individuate nei Piani per l’Assetto Idrogeologico e
nei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni □ 

12. Zona sismica (in  base alla  classificazione sismica  del  territorio
regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e 3519/2006)3  □

ZONA  CON
PERICOLOSITA’
SISMICA 2

13. Aree  soggette  ad  altri  vincoli/fasce  di  rispetto/servitù
(aereoportuali,  ferroviarie,  stradali,  infrastrutture  energetiche,
idriche, comunicazioni, ecc.)

□ 

3 Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica  
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale
La descrizione delle interferenze e i loro effetti potenziali sono riportati nell’allegata relazione

Domande
Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali effetti
ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?
1. La costruzione, l’esercizio o la dismissione

del  progetto  comporteranno  azioni  che
modificheranno  fisicamente  l'ambiente
interessato (topografia, uso del suolo, corpi
idrici, ecc.)?

□ Si  No □ Si  No

Descrizione: Perché:

2. La  costruzione  o  l’esercizio  del  progetto
comporteranno l’utilizzo di  risorse naturali
come territorio, acqua, materiali o energia,
con  particolare  riferimento  a  quelle  non
rinnovabili o scarsamente disponibili?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

3. Il  progetto  comporterà  l’utilizzo,  lo
stoccaggio, il trasporto, la movimentazione
o la produzione di sostanze o materiali che
potrebbero  essere  nocivi  per  la  salute
umana  o  per  l’ambiente,  o  che  possono
destare  preoccupazioni  sui  rischi,  reali  o
percepiti, per la salute umana?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

4. Il  progetto  comporterà  la  produzione  di
rifiuti  solidi  durante  la  costruzione,
l’esercizio o la dismissione?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

5. Il progetto genererà emissioni di inquinanti,
sostanze  pericolose,  tossiche,  nocive
nell’atmosfera?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

6. Il  progetto  genererà  rumori,  vibrazioni,
radiazioni  elettromagnetiche,  emissioni
luminose o termiche? 

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

7. Il  progetto  comporterà  rischi  di
contaminazione del terreno o dell’acqua a
causa di rilasci di inquinanti sul suolo o in
acque  superficiali,  acque  sotterranee,
acque costiere o in mare?

□ Si  No □ Si  No

Descrizione: Perché:

8. Durante  la  costruzione  o  l’esercizio  del
progetto sono prevedibili rischi di incidenti
che  potrebbero  interessare  la  salute
umana o l’ambiente?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

9. Sulla base delle informazioni della Tabella
8 o di altre informazioni pertinenti, nell’area
di progetto o in aree limitrofe ci sono zone
protette  da  normativa  internazionale,
nazionale  o  locale  per  il  loro  valore
ecologico,  paesaggistico,  storico-culturale
od altro che potrebbero essere interessate
dalla realizzazione del progetto?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

10. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci
sono altre zone/aree sensibili dal punto di
vista ecologico, non incluse nella Tabella 8
quali ad esempio aree utilizzate da specie

 Si □ No □ Si  No
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9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale
La descrizione delle interferenze e i loro effetti potenziali sono riportati nell’allegata relazione

Domande
Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali effetti
ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?
di  fauna  o  di  flora  protette,  importanti  o
sensibili  per la riproduzione, nidificazione,
alimentazione,  sosta,  svernamento,
migrazione,  che  potrebbero  essere
interessate  dalla  realizzazione  del
progetto?

Descrizione: Perché:

11. Nell’area  di  progetto  o  in  aree  limitrofe
sono  presenti  corpi  idrici  superficiali  e/o
sotterranei  che  potrebbero  essere
interessati  dalla  realizzazione  del
progetto?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

12. Nell’area  di  progetto  o  in  aree  limitrofe
sono presenti vie di trasporto suscettibili di
elevati  livelli  di  traffico  o  che  causano
problemi  ambientali,  che  potrebbero
essere interessate dalla  realizzazione del
progetto?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

13. Il  progetto  è  localizzato  in  un’area  ad
elevata intervisibilità e/o in aree ad elevata
fruizione pubblica?

□ Si  No □ Si  No

Descrizione: Perché:

14. Il progetto è localizzato in un’area ancora
non  urbanizzata  dove  vi  sarà  perdita  di
suolo non antropizzato?

□ Si  No □ Si  No

Descrizione: Perché:

15. Nell’area di progetto o in aree limitrofe ci
sono  piani/programmi  approvati  inerenti
l'uso  del  suolo  che  potrebbero  essere
interessati  dalla  realizzazione  del
progetto?

□ Si  No □ Si  No

Descrizione: Perché:

16. Sulla base delle informazioni della Tabella
8 o di altre informazioni pertinenti, nell’area
di progetto o in aree limitrofe ci sono zone
densamente  abitate  o  antropizzate  che
potrebbero  essere  interessate  dalla
realizzazione del progetto?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

17. Nell’area  di  progetto  o  in  aree  limitrofe
sono  presenti  ricettori  sensibili  (es.
ospedali,  scuole,  luoghi  di  culto,  strutture
collettive,  ricreative,  ecc.)  che  potrebbero
essere interessate dalla  realizzazione del
progetto?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

18. Nell’area  di  progetto  o  in  aree  limitrofe
sono presenti risorse importanti, di elevata
qualità  e/o  con  scarsa  disponibilità  (es.
acque  superficiali  e  sotterranee,  aree
boscate,  aree  agricole,  zone  di  pesca,
turistiche,  estrattive,  ecc.)  che potrebbero
essere interessate dalla  realizzazione del
progetto?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

 Si □ No □ Si  No

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare
Direzione per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali Pagina 8 di 10
Modulistica VIA - 03/08/2017



9. Interferenze del progetto con il contesto ambientale e territoriale
La descrizione delle interferenze e i loro effetti potenziali sono riportati nell’allegata relazione

Domande
Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali effetti
ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?
19. Sulla base delle informazioni della Tabella

8 o di altre informazioni pertinenti, nell’area
di progetto o in aree limitrofe sono presenti
zone  che  sono  già  soggette  a
inquinamento o danno ambientale, quali ad
esempio zone dove gli standard ambientali
previsti  dalla  legge  sono  superati,  che
potrebbero  essere  interessate  dalla
realizzazione del progetto?

Descrizione: Perché:

20. Sulla base delle informazioni della Tabella
8  o  di  altre  informazioni  pertinenti,  il
progetto è ubicato in una zona soggetta a
terremoti,  subsidenza,  frane,  erosioni,
inondazioni  o  condizioni  climatiche
estreme  o  avverse  quali  ad  esempio
inversione termiche, nebbie, forti venti, che
potrebbero  comportare  problematiche
ambientali connesse al progetto?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

21. Le  eventuali  interferenze  del  progetto
identificate  nella  presente Tabella e nella
Tabella  8 sono suscettibili  di  determinare
effetti  cumulativi  con  altri  progetti/attività
esistenti o approvati?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:

22. Le  eventuali  interferenze  del  progetto
identificate  nella  presente Tabella e nella
Tabella  8 sono suscettibili  di  determinare
effetti di natura transfrontaliera?

 Si □ No □ Si  No

Descrizione: Perché:
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10.Allegati

Completare la tabella riportando l’elenco degli allegati alla lista di controllo. Tra gli allegati devono essere
inclusi,  obbligatoriamente,  elaborati  cartografici  redatti  a  scala  adeguata,  nei  quali  siano  chiaramente
rappresentate  le  caratteristiche  del  progetto  e  del  contesto  ambientale  e  territoriale  interessato,  con
specifico riferimento alla Tabella 8. 

Gli allegati dovranno essere forniti in formato digitale (.pdf) e il  nome del file dovrà riportare il  numero
dell’allegato e una o più parole chiave della denominazione (es. ALL1_localizzazione_progetto.pdf)

N. Denominazione Scala Nome file

1 Autorizzazione Ambientale 155/2017 – Aut Paesagg Cupolini.pdf

2 Autorizzazione Ambientale 171/2018 (*) –
Autorizzazione

paesaggistica,pdf.p7m

3
Dichiarazione di non necessità della

Vinca
--

VINCA_All_E.p7m
GDPR_VINCA_All_E.p7m

4 Tavola 1: prospetti edifici 1:350 prospetti.pdf

5 Tavola 2: sezioni 1:75 sezioni.pdf

6 Tavola 3: inquadramento ambientale -- estratto PTCP.pdf

7
Tavola 4: localizzazione recettori e

attività con effetti cumulativi
1:10.000 recettori.pdf

8
Relazione a completamento della Lista

di controllo
-- relazione.pdf

(*) autorizzazione per variante in corso d’opera relativa alla realizzazione di un’unica linea di cupolini per
ogni parete, in sostituzione delle due linee previste in origine.
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